
VII.

Adunanza solenne di chiusura del 27 Settembre.

Presidenza B o s e l l i .

Assiste il c o m m . C a r l o  M u n ic c h i  Prefetto della P ro­

vincia. 

Siedono alla presidenza il vicepresidente B a l z a n i , e il 

segretario S f o r z a . 

Sono presenti m olti congressisti, speciali invitati, e un 

pubblico numeroso. 

11 P r e s id e n t e  pronuncia il seguente discorso :

S ig nori  ,

L ’ es im io  cavaliere S fo rz a , cosi vo lendo  anche il collega suo 

cavaliere G r e p p i , che p er  g iuste  rag ioni ha d o vu to  affrettare il suo 

r i to rn o  a M ilano , r i f e r i rà ,  da pari suo, in to rn o  ai lavori del C o n ­

gresso. I  quali p ro c ed e t te ro  so l le c i t i , p i e n i , concord i.
G iovò  la scelta  dei t e m i  sav iam ente  divisati. D o tt i  re la to r i ,  con  

ricchezza d ’ a rg o m e n t i  e con form a efficace , agevo la rono  1 esam e 

delle d iverse q u e s t i o n i , tu t te  im portan ti  ed u rgen ti .  C o m m issio n i 

co m p o ste  di u o m in i  p ar tico la rm en te  com peten ti ,  fo rn iro n o  1 ausilio  

d un  p r im o  s tud io ,  e qui fra no i la d iscussione fu sobria, m a  p re ­

cisa, s tr ingen te  e conclusiva.

U d im m o  altri no tab il i  voti e li abbiam o registra ti  nei verbali.

A b b iam o  racco lto  con  in teresse i do cu m en ti  destinati a significare
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«
l’ operosità dei sodalizi storici nell’ ultimo triennio. Fra le v a r ie  

com unicazioni,  rimase particolarmente impresso nel nostro p en s ie ro  

il d iscorso che udimmo ieri dal prof. Belgrano intorno ai lavori della 

C om m iss ione  Colombiana; mirabile discorso per i concetti squ is i­

tam ente  peregrini e per la novità delle preziose notizie.

Così nell’ aprirsi come sul termine dei nostri lavori, il prof. Bei- 

grano ha latto sentire il genio del luogo (applausi vivissimi) ,  così 

egli rese all’ immortale Navigatore tributo degno d ’ un C o n g resso  

storico italiano.

In au g u ram m o  1’ opera nostra rivolgendo il nostro saluto con  os­

sequio e con entusiasmo, il venti settembre, come ricordava in quel 

giorno con belle parole il vostro rappresentante (rivolgendosi al 

Prefetto), al R e dell’ Italia libera ed una. Fu di buon auspicio p e r  

noi la presenza d’ un Principe di Casa Savoia , che percorre  con 

valore le vie del mare e coltiva con amore gli studi. Ci c o n fo r tò  

la parola d ’ un  Sindaco, che oggi è ancora con lo spirito p re sen te  

tra noi, e di cui basta ornai pronunziare il nome per esprim ere  ogn i  

lode e per eccitare ogni applauso (applausi). Sedettero a questo segg io  

un dotto Principe e una graziosa Principessa; e vedemm o ass is te re  

ai nostri lavori uomini venerandi, i quali, nei cimenti del t ò r o ,  

nelle politiche assemblee, nei servizi dello Stato acquistarono eg reg ia  

fama e tengono nobilissimo luogo. Nè mancò fra noi anche p r im a  

d’ oggi il Prefetto di Genova, dotto e sicuro interprete del g i u r e , 

cui sorride il genio delle eloquenti ispirazioni (applausi').

Il Congresso si sentì circondato da particolare favore, v ide i 

propri lavori seguiti con particolare interesse. La stampa fu p er  

esso larga di sollecitudini benevoli e cortesi; ed io ,  in n o m e  del 

Congresso , ne ringrazio tutti i rappresentanti, perchè tu tti  fu ro n o  

d’ un partito solo rispetto a noi: del partito degli studi e della 

cortesia (applausi).

Si cominciarono i nostri lavori plaudendo alla conservazione e alla 

restaurazione di questo monumentale Palazzo; ma ieri i c o m p o n e n t i  

il C ongresso , visitando altri monumenti studiosamente co n se rv a t i  

e sapientemente restaurati, hanno potuto apprendere com e la c o n ­

servazione e la restaurazione del Palazzo di S. Giorgio n on  fo rm i 

un solo esempio in questa Città, non sia da attribuirsi a m e r i to
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speciale di alcun m in is t ro  o di alcun G o v e rn o ,  m a  faccia p a r te  di 

tu tta  u n ’ opera d ’ arte  e di storia, cui G enova  co n sac ra  c u ra  gelosa 

e fo r tuna to  volere .

La splendida ospitalità del M unicipio, o ci abbia accolt i  nelle  sue  

m agnifiche sale, o fra le a rm o n ie  del m ag g io r  te a t ro ,  o  colla festi­

vità d ’ un elegante b a n c h e t to , valse a co n fe rm arc i  ch e  u n a  c it tà  

c o m e  G enova, rinnova sem pre  1’ esem pio  delle liberali  e nob il i  c o r ­

t e s ie ,  è sem pre  pari alla sua fama e alla priv ileg ia ta  indo le  sua. 

Il C as ino  di r ic reaz io n e ,  convegno di eletti c i t ta d in i ,  e la S o c ie tà  

di le ttu re  e conversazioni scientifiche, tan to  b e n e m e r i ta  della c o l tu ra  

c ittad ina, ci tu rono  larghi di graditi inviti. I c o m p o n e n t i  il C o n ­

gresso ,  perco rrendo  deliz iosam ente  il no s tro  m a r e ,  h a n n o  p o tu to  

r ievocare ,  quasi dinanzi ai lo ro  sguardi, il p o em a e ro ic o  d e ’ tem p i  

n u o v i ,  ed hanno po tu to  scorgere  la r iso rgen te  a t t iv ità  e c o n o m ic a  

della Liguria. F ra  tan to  incanto  di n a tu r a , essi da una  p a r te  h a n n o  

p o tu to  salutare lo scoglio di Q u a r to  e dall’ a l t ra ,  da S a m p ie rd a re n a  

a "S olti i , hanno veduto  fum are ed inteso r isuonare  le o f f ic in e , e 

am m ira te  le m anifa ttu re  che popolano i liguri lidi.

N ella  vita d ’ oggi si com prende  m eglio  la vita an tica  di questa  

C ittà ,  che fu grande principalm ente per v irtù  della p rivata  in t ra p re n ­

denza ,  per virtù  di popolari ard im enti.  G enova  fu g lo r io sa  nei r e ­

m oti  tem pi,  anche nell’ im perversare  delle cittadine d iscord ie ,  p e rch è  

fra esse si tem pravano  gagliardam ente gli a n im i ,  so rg ev a  il forte 

vo le te ,  e i coraggiosi suoi figli passavano in trep id am en te  dai c im en ti  

della citta  in a rm i ai pericoli del m are in tem pesta .  A llora sem plic i  

privati acquistavano regni e possedim enti in te r re  lon tane ,  e c o s t i tu i ­

vano colonie e stringevano patti di liberi co m m erc i ,  e 1’ opera  loro  

«.resceva a gloria e a profitto della patria, cui m irava , con  fede di 

cittadino sincero, ogni navigatore fortunato, ogni v i t to r io so  capitano. 

Cosi erano solleciti tutti i Genovesi nel volgere a benefizio di G en o v a  

le im prese  della lo ro  mirabile attività.

La storia di G enova  fu bella, fu grande, quando fu s to ria  di p o ­

polo, e si oscurava a m ano a m ano che si re s tr ingevano  gli o rd in i 

dello Stato, e che le patrizie invidie e la cupidità del d o m in io  e del 

danaro gettavano lo S tato e la patria in preda ai reg g ito r i  s tran ier i ,  

e si studiavano di spegnere con l ’ influsso co r ro m p ito re  della Spagna
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1 allei a indole d ’ una gente, che non bastarono a dom are nè  la 

blandizie d una finta libertà, nè l’ arroganza quotidiana dei p o te n ti  

e dei satelliti loro insolentissimi, nè il torpore diffuso da p ra t ic h e  

religiose, eh erano arte di governo non espressione di sincera pietà, 

nè i Gesuiti fatti banchieri, e neppure il glorioso prestigio di A n d r e a  
D ’ Oria.

L indole del popolo genovese poteva languire, ma non cadde 

mai fiaccata. 1 ratto tratto riappariva con lampi generosi; e fu lam po  

sublime, In magnanima prova delle sue v ir tù ,  il grido di riscossa  

onde il popolo genovese liberò nel 1 7 4 6  la sua terra dall’ o p p re s ­

sione straniera, concedendo ai secoli tristi della storia italiana un 

esempio degno dei fasti più memorabili dell’ antica Roma (applausi).

E ripensando alla Genova gloriosa per gli ardimenti sul m a r e ,  

al culto del popolo genovese per il sacro fuoco della l iber tà ,  io 

comprendo come la musa storica del Botta abbia, con tanta predi- 

lezione, ricordate le vicende di questa terra, celebrati gli an im i dei 

suoi cittadini per il loro patrio amore, per la fede nelle so r t i  di 

questa patria loro, bella tanto e operosa e gagliarda.

Ebbe essa pure Genova i suoi g io rn i , troppo lunghi g io rn i  p e r  

vero, nei quali parve velarsi il raggio delle antiche virtù p e r  gli 

andamenti di un Governo ristretto nelle mani d’ un ordine so lo  di 

cittadini, poco capace a cose grandi, poco inclinato a propositi  g e ­

nerosi. Ma di quei tempi non gioverebbe oggi discorrere e, a ogni 

m odo, noi saprei fare qui in questa sala, dove sorgono in  tan to  

numero le statue decretate per insigni meriti a patrizi g enoves i ,  i 

quali furono larghi degli averi loro a sollievo degli u n iv ersa li  

bisogni, a sostegno della pubblica cosa; noi saprei fare d o p o  ch e  

il patriziato genovese fa oggi rivivere le tradizioni dei tem p i m i ­

gliori, dopo che abbiamo visitato testé il Palazzo Bianco, il M o lo  

Lucedio e il mirabile Ospedale di S. Andrea (applausi).

Anche la storia in questa città, 0 S ignori, si manifesta c o m e  

forma d ’ operosità civile e politica. Lo storico genovese, 0 h a  o p e ­

rato prima di scrivere, 0 scrive perchè gli altri si apprestino p ro n ­

tamente ad operare. Caffaro narra con tanto vigore, perchè p r im a  di 

valersi della penna a gloria della sua patria, si valse v igo rosam en te  

della spada per illustrarne il nome, per accrescerne la potenza. Gli
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Stella  son o  cosi  esperti nei pubblic i  u f f ic i ,  c o m e  v e rs a t i  n e g li  stu d i  

degli  um an isti.  Il G iu s t in ia n i  r ic e rc a  n e gli  a r c h iv i  le (onti s ic u r e  

della storia  g e n o v e s e ,  co n  q u el  m e d e s im o  a rd o re  c o l  q u a le  v a  p e ­

regrin an d o  sui m ari e in terre  lo n ta n e ,  e lascia  t r a c c ie  d o v u n q u e  

dei suoi pratici  a c c o rg im e n t i .  F i lip p o  C a s o n i  r ie sc e  s t o r i c o  a r g u to ,  

perch è  è c ittad in o, in d ip en d en te  ed a rd ito ;  e sa n a rra re  c o n  eff icac ia ,  

p erch è  è a v v e z z o  a v e d e r e  da v i c i n o , co n  p rat ico  a c u m e , in qual 

m o d o  p ro c e d o n o  le p u b b lich e  ist itu zion i della  sua p atr ia .

A i  dì nostri,  o  S ig n o r i ,  G e r o la m o  S e rra  c o m p ie  c o n  la su a  s to r ia  

u na v ita  spesa ne lle  alte m ag istratu re  e in o g n i  u ff ic io  di b u o n  

cittad in o, e sc r iv e  una di quelle  storie  c h e  il B o tta  d ic e v a  n a z io n a l i ,  

p erch è  intese a infon dere n e gli  a n im i la v ir tù  dei g ra n d i  e s e m p i  e 

isp irate ,  d irò  c o s ì ,  dal g e n i o ,  dall’ a n im a  stessa  d e l  p r o p r io  paese . 

E la storia  di G iu n io  C a rb o n e  n o n  è tutta r iv o l t a ,  c o n  p e n n a  f e l i c e ,  

ad un intento di c iv i le  e po p o lare  e d u c a z io n e ?  E n o n  era  eg li  g u id a to  

da un v iv is s im o  senso  p a tr io tt ico ,  non m ira v a  eg li  a r id e s ta r e ,  in  

tutte le sue fo rm e ,  la l ig u re  att iv ità ,  M ic h e l  G iu s e p p e  C a n a le ,  q u a n d o  

andava esplorando g li  a rc h iv i  per  trarne n u o v e  t e s t im o n ia n z e  della  

g ran d ezza  g e n o v e s e  nei più liberi te m p i di questa  sua d ile t t is s im a  

patr ia?  (applausi).

Lasciate  o r a ,  0 S i g n o r i ,  ch e  io  v i  m an ifesti  la d e v o t a  e v iv a  

gratitudine m ia  per 1’ o n o re  ch e  h o  da v o i  r ic e v u to ,  p e r  la co sta n te  

parzialità onde m i avete  in questi g io rn i  c o n fo r ta to  e s o r re t to .

A  r iv ed erc i  in qu ell ’ altra c i t tà ,  ch e,  fra le tante belle  e g lo r io s e  

onde la nostra patria ha fu lgen tissim a c o r o n a ,  v i  p ia cerà  o g g i  di 

sceg liere  c o m e  sede del ve n tu ro  C o n g re s s o .  Q u a lu n q u e  fra le  c itta  

italiane sia per esser quella da V o i  s c e l t a ,  essa c e r ta m e n te  a c c o ­

g l ie r à ,  c o m e  G e n o v a  ha a c c o lt o ,  co n  affettuosa c o r te s ia  i cu lto r i  

degli studi storici.  E  r iv ed en d o ci  c o là ,  m e n tre  r ic o r d e r e m o  c o n  

co m p iacim en to  i g io rn i  qui p a s s a t i , p o tr e m o  r ip ig l ia re  co n  d il i ­

genza  e con a m o re  il co m p ito  n o s t r o , p ro s e g u e n d o  se m p re  s icu r i  

e fidenti nella v ia  ch e  finora hanno p e rc o rs o  questi  c o n g r e s s i , la 

cui opera è a rg o m e n to  d ’ on ore  per c o lo r o  ch e  li h a n n o  p ro m o s s i  

e che tengono sem p re  in essi d egn iss im o  lu o g o ,  la cui opera  costante- 

m ente si appalesa ben em erita  v e r s o  la patria (applausi).

—  192 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



-  193 —

P residente. —  Ci occuperemo più tardi della scelta 

della città che sarà sede del futuro Congresso.

Voci. —  Roma, Roma, viva Roma ! (applausi gene­
rali e vivissimi).

P residente. —  Voi unanimi acclamate Roma. Il re­

golamento dei Congressi ordina che in quest’ ultima 

tornata si deliberi intorno al tempo e al luogo del C o n ­

gresso successivo. Non é prescritta alcuna forma di v o ­

tazione. So che a Torino e a Firenze si é preferita quella 

delle schede segrete, ed é voto al quale dovrebbero 

prender parte solamente i delegati e i rappresentanti dei 

sodalizi qui convenuti. Ma davanti al nome di R o m a  e 

all’ unanime acclamazione testé avvenuta, io penso poter 

interpretare, con la adesione vostra, largamente il nostro 

regolamento. Votiamo per acclamazione, votate tu t t i ,  o 

Signori. Di certo nell’ unanimità é compreso il v o to  dei 

rappresentanti e dei delegati ufficiali, e il di più non 

offende e non vizia. Solo crederei opportuno di lasciar 

libero il Comitato ordinatore romano di determinare il 

mese e i giorni in cui il sesto Congresso storico abbia 

ad aver luogo, E cosi proporrei all’ assemblea di delibe­

rare :

Che il sesto Congresso storico italiano sia riunito nel 

1895 a Roma, lasciando al Comitato ordinatore rom an o 

di determinare il mese e i giorni in cui tale riunione 

abbia ad aver luogo.

Chi approva é pregato a levarsi in piedi.

I membri del Congresso si levano tutti in piedi fra 

le acclamazioni e gli applausi.

P residente. —  Roma é così proclamata sede del sesto 

Congresso storico italiano, e questa ancora é una designa-

A tt i S o c. L io. S t .  Patr i*. V o i. X X V I. <3
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